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Liceo Scientifico “Enrico Fermi” - Bologna 


          Dipartimento di Lettere

Coordinatrice del Triennio e Responsabile per il raccordo Biennio- Triennio: Rossella D’Alfonso


ALLEGATO A AL VERBALE DELLA RIUNIONE DEL DIPARTIMENTO DI LETTERE TRIENNIO DELL’11/11/05

Curricolo di educazione linguistica: 

italiano triennio
Livelli minimi di competenze e conoscenze da perseguire 

Avvertenza:  dalla terza alla quinta classe le competenze non mutano, mutano i gradienti di difficoltà e i contenuti specifici di ciascun anno di corso.

Classe Terza

	Abilità linguistiche 

(competenza attiva della lingua, orale e scritta)
	Conoscenze

relative alla

educazione

letteraria
	Conoscenze relative alla

riflessione

sulla lingua

	· conoscere e comprendere il significato letterale e le interpretazioni note di testi sia letterari sia non letterari (articoli ecc.) spiegati, attraverso analisi testuali guidate;

· comprendere il significato letterale e i temi principali di testi sia letterari sia non letterari (articoli ecc.) proposti per la prima volta alla lettura con l’ausilio di strumenti (dizionari, glossari, ..);

· eseguire le consegne in modo pertinente alle richieste;

· conoscere e riassumere gli elementi essenziali dei moduli trattati (relativi a autore e/o opera e/o storia letteraria e/o genere letterario e/o tema);

· inserire i testi letterari nel contesto del sistema letterario e culturale di riferimento, a seconda del percorso attuato in classe;

· costruire testi espositivi (risposte, analisi, relazioni, questionari,…) attinenti argomenti di studio, utilizzando le conoscenze essenziali acquisite e valendosi dei testi noti, con un linguaggio sufficientemente coeso e appropriato da non comprometterne la chiarezza;

· costruire semplici testi argomentativi documentati (fase I: pochi dati e documenti, partendo da 1-2), in forma di tema e di saggio (ed eventualmente di articolo, di commento, di recensione), illustrando la propria tesi, con un linguaggio sufficientemente coeso e appropriato da non compromettere la chiarezza; 

· collegare gli argomenti dell’italiano ad almeno un’altra materia rispetto ai nodi comuni evidenti. 
	Testi della letteratura italiana   secondo la scansione definita nella programmazione di Dipartimento (v.) e adattata in sede di programmazione annuale
	Lineamenti essenziali di storia della lingua italiana nel periodo considerato a partire dai testi letti




vai all’inizio del testo
scheda di valutazione dell’orale 


vai all’esempio di prova di recupero del debito formativo di italiano (classi terze)



Classe Quarta

	Abilità linguistiche 

(competenza attiva della lingua, orale e scritta)
	Conoscenze

relative alla

educazione

letteraria
	Conoscenze relative alla

riflessione

sulla lingua

	· conoscere e comprendere il significato letterale e profondo di testi sia letterari sia non letterari (articoli ecc.) spiegati, attraverso analisi testuali anche guidate;

· comprendere il significato letterale e i temi principali di testi sia letterari sia non letterari (articoli ecc.) proposti per la prima volta alla lettura con l’ausilio di strumenti (dizionari, glossari, ...) e riconoscere l’esistenza di un significato profondo anche se non lo si definisce con chiarezza ogni volta;

· eseguire le consegne in modo pertinente alle richieste;

· conoscere e riassumere gli elementi essenziali dei moduli trattati (autore e/o opera e/o storia letteraria e/o genere letterario e/o tema);

· inserire i testi letterari nel contesto del sistema letterario e culturale di riferimento, a seconda del percorso attuato in classe;

· costruire testi espositivi (risposte, analisi, relazioni, questionari,…) di contenuto letterario o storico-culturale o attualità sia d’altro argomento di studio, elaborando le conoscenze essenziali acquisite e valendosi dei testi noti, con un linguaggio chiaro (*);

· costruire testi argomentativi documentati, in forma di tema, di saggio e/o di articolo (ed eventualmente di commento, recensione ecc.), con un linguaggio sufficientemente coeso e appropriato da non compromettere la chiarezza (fase II: più  dati e documenti), illustrando la propria tesi e usando i documenti come elementi per sostenerla o come elementi da confutare; 

· collegare l’italiano con più di una materie fra loro rispetto ai nodi comuni evidenti.
	Testi della letteratura italiana   secondo la scansione definita nella programmazione di Dipartimento (v.) e adattata in sede di programmazione annuale
	Lineamenti essenziali di storia della lingua italiana nel periodo considerato a partire dai testi letti




vai all’inizio del testo
scheda di valutazione dell’orale 



scheda di valutazione dello scritto



Classe Quinta
	Abilità linguistiche 

(competenza attiva della lingua, orale e scritta)
	Conoscenze

relative alla

educazione

letteraria
	Conoscenze relative alla

riflessione

sulla lingua

	· conoscere e comprendere il significato letterale e quello profondo di testi sia letterari sia non letterari (saggi ecc.) spiegati, attraverso analisi testuali;

· comprendere il significato letterale, i temi principali e il significato profondo di testi sia letterari sia non letterari (articoli ecc.) proposti per la prima volta alla lettura anche con l’ausilio di strumenti (dizionari, glossari, ...);

· eseguire le consegne in modo pertinente alle richieste;

· conoscere gli elementi essenziali dei moduli trattati (autore e/o opera e/o storia letteraria e/o genere letterario e/o tema) e stabilire i collegamenti essenziali fra essi;

· inserire i testi letterari nel contesto del sistema letterario e culturale di riferimento e nel contesto storico generale;

· analizzare, anche con esercizi guidati, testi letterari e non; 

· costruire testi espositivi (risposte, analisi, relazioni, questionari,…) di contenuto letterario o storico-culturale o attualità sia d’altro argomento di studio, elaborando e collegando le conoscenze essenziali acquisite e valendosi dei testi noti, con un linguaggio chiaro, coeso, appropriato (*);

· costruire testi argomentativi documentati, in forma di tema, di saggio e di articolo e/o di commento, recensione ecc., mettendo al centro la propria tesi e usando i documenti come elementi per sostenerla o come elementi da confutare, con un linguaggio chiaro, coeso, appropriato (*) (fase III: numerosi documenti);

· collegare le materie fra loro rispetto ai nodi comuni evidenti.
	Testi della letteratura italiana   secondo la scansione definita nella programmazione di Dipartimento (v.) e adattata in sede di programmazione annuale
	Lineamenti essenziali di storia della lingua italiana nel periodo considerato a partire dai testi letti



	(*) pur con qualche sporadico errore linguistico.




vai all’inizio del testo
scheda di valutazione dell’orale 



scheda di valutazione dello scritto


Raccordo Biennio-Triennio

Esempio di prova di recupero del debito formativo di italiano (classi terze)

	Liceo scientifico “”E. Fermi”, Bologna

Compito di recupero del debito formativo di italiano – classi terze (debito della seconda classe)

Tipologia: Analisi di testo letterario(
Traccia: Dopo aver letto con attenzione il racconto [titolo] di [autore], rispondi alle tre richieste formulate sotto. Puoi rispondere separatamente oppure comporre un unico testo organico. Il registro richiesto è formale1.

1) Comprensione del testo: Sintetizza il racconto in ca. [n°] righe ([n°] parole), a metà colonna.

2) Analisi del testo: Analizza i seguenti elementi del racconto: titolo, narratore e punto di vista (indicando se coincidono), spazio e tempo della storia (durata, ritmo ecc.), stile (lessico, struttura sintattica, figure ecc.), personaggi.

3) Interpretazione del testo: Fondandoti sugli elementi analizzati (cfr. punto 2), rifletti sul significato del racconto e motiva la tua interpretazione. Se vuoi, puoi richiamare altri racconti, poesie, film ecc. che possano essere collegati ad esso.

1 Livello minimo di competenze richiesto per una valutazione di sufficienza:

1 saper analizzare i temi e le caratteristiche letterarie essenziali del racconto (sottolineate sopra), cogliendo il senso globale del racconto (competenza generale LEGGERE)

2 saper produrre un elaborato pertinente alle richieste (COMP. GEN. LEGGERE e FORMULARE IPOTESI)

3 saper produrre un testo ordinato, chiaro e privo di errori linguistici gravi (COMP. GEN. COMUNICARE)

2 100 parole corrispondono ca. a 20 righe a mezza colonna; ca.= ± 10 parole


vai all’inizio del testo
SCHEDA DI CORREZIONE E VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI SCRITTI DI ITALIANO BIENNIO-TRIENNIO 

(cognome e nome) ___________________________________________  classe____
data________________

SCHEDA DI CORREZIONE E VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI SCRITTI  (per gli alunni):

	1) ELABORAZIONE DEI CONCETTI (E.C.) (giudizio sintetico e voto in decimi o quindicesimi):…….......................…………………………………………………      / 
	SI
	NO
	N.° errori/ note

	- le idee centrali sono pertinenti rispetto alla traccia 
	
	
	

	- il testo svolge con esattezza la traccia proposta (i dati forniti sono corretti)
	
	
	

	- il testo svolge con completezza la traccia proposta 
	
	
	

	- il testo svolge con approfondimento la traccia proposta   
	
	
	

	- sono presenti idee e riflessioni personali (richieste/non richieste dalla traccia)
	
	
	

	- tali idee sono pertinenti alla traccia proposta
	
	
	

	- sono presenti esempi e dettagli appropriati
	
	
	

	2) COERENZA E CHIAREZZA DELL’ARGOMENTAZIONE, ADEGUATEZZA DELL’ORGANIZZAZIONE TESTUALE E DEL REGISTRO LESSICALE (O.T.) (giudizio sintetico e voto in decimi o quindicesimi):  …………………………………   / 
	
	
	

	- il testo non presenta contraddizioni 
	
	
	

	- sono chiare le idee fondamentali / la tesi è chiara e argomentata 
	
	
	

	- sono chiare anche le idee corollarie
	
	
	

	- tipologia (tema, questionario, riassunto eccetera), scopo e funzione testuali sono usati consapevolmente in relazione al destinatario fissato e alla situazione comunicativa
	
	
	

	- le parti sono disposte in maniera corretta    
	
	
	

	- i paragrafi (segnalati dall’andare a capo) sono divisi correttamente
	
	
	

	- le parti sono legate da passaggi e connettivi semantici e testuali adeguati 
	
	
	

	- le parti sono sviluppate in modo reciprocamente equilibrato
	
	
	

	- l’elaborato è adeguatamente sviluppato/alcune parti non sono adeguatamente sviluppate
	
	
	

	- il testo non presenta ripetizioni inutili di concetti
	
	
	

	- il lessico è appropriato sul piano della chiarezza  (le parole, le espressioni sono usate nel giusto significato)
	
	
	

	 - la fraseologia (registro) è corretta rispetto a tipologia, funzioni, scopo, destinatario
	
	
	

	3) COESIONE: (giudizio sintetico e voto in decimi o quindicesimi): .........................................……………………………………………………….   / 
	

	- lessico (L) : si evitano termini generici e ripetizioni 
	
	
	

	      - l’elocuzione è scorrevole, elegante, variata
	
	
	

	- Il testo rispetta la morfosintassi (MS); se non la rispetta, gli errori sono relativi a:
	
	
	

	·  le concordanze non sono esatte
	
	

	·  il riferimento dei pronomi 
	
	

	·  verbi: __ tempi  __ modi __ diatesi __ valenze non sono corretti
	
	

	·  completezza e costruzione delle frasi 
	
	

	·  le relazioni fra gli elementi della frase 
	
	

	- connessione a livello linguistico (congiunzioni, avverbi, ...) fra frasi o fra paragrafi 
	
	

	·  le frasi non hanno un’elaborazione adeguata (elementari o troppo brevi)
	
	

	- La punteggiatura (Pu) è funzionale ed anche espressiva
	
	
	

	- ortografia (O):  il testo non presenta errori ortografici di rilievo
	
	
	

	- la grafia (G) è illeggibile / mancano parole o pezzi di parole / altro ...............................
	
	
	


Il voto risulta dalla media dei tre indicatori.

EVENTUALI ALTRE OSSERVAZIONI, GIUDIZIO COMPLESSIVO E VOTO:

NOTA PER IL GIUDIZIO SINTETICO: 

OTTIMO, BUONO, PIÙ CHE DISCRETO, DISCRETO, PIÙ CHE SUFFICIENTE, INSUFFICIENTE, GRAVEMENTE INSUFFICIENTE

Criteri di valutazione per le verifiche orali (LETTERE)

Corrispondenza tra voto e competenze richieste 

(in neretto gli elementi distintivi rispetto al livello inferiore)
Voto: da 9 a 10 

Dimostra una conoscenza dettagliata e una visione organica delle tematiche studiate, da cui deriva la capacità di esporre autonomamente e di operare collegamenti non guidati. 

Dimostra inoltre di aver approfondito l’argomento in modo personale, non strettamente legato all’impostazione delle lezioni. 

Sa parafrasare / tradurre e analizzare senza incertezze un testo studiato e sa cogliere prontamente il senso e contestualizzare un testo non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate.

Sa esprimersi in modo fluido e con una registro lessicale del tutto adeguato.

Voto: da 8 a 9
Dimostra sia una conoscenza dettagliata sia una visione organica delle tematiche studiate, da cui deriva la capacità di esporre autonomamente e di operare collegamenti non guidati. 

Sa parafrasare / tradurre con sicurezza un testo studiato e sa cogliere prontamente il senso e contestualizzare un brano non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate.

Sa esprimersi in modo fluido e con una registro lessicale del tutto adeguato.

Voto: da 7 a 8 

Dimostra una preparazione priva di lacune relative ad argomenti fondamentali ed è in grado di operare collegamenti anche non guidati dall’insegnante. 

Sa parafrasare / tradurre e analizzare un testo studiato e sa cogliere il senso e contestualizzare un brano non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate, in modo autonomo.

Sa esprimersi con un linguaggio sintatticamente corretto e con un registro lessicale adeguato.

Voto: da 6 a 7

Riesce a cogliere il senso delle domande dell’insegnante e a rispondere in modo coerente e puntuale, dimostrando una preparazione priva di lacune relative ad argomenti fondamentali.
Dimostra di saper parafrasare / tradurre e analizzare un testo studiato e di saper cogliere il senso e contestualizzare un brano non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate, pur con qualche episodico aiuto dell’insegnante.

Sa esprimersi con un linguaggio sintatticamente corretto e lessicalmente accettabile anche se con qualche improprietà.

Voto: 5

Riesce a cogliere il senso delle domande dell’insegnante, ma dimostra una preparazione lacunosa e prevalentemente mnemonica riguardo ad argomenti fondamentali.
Non sa parafrasare / tradurre e analizzare del tutto correttamente un testo studiato, cogliendone il senso e contestualizzandolo semplicemente. Non affronta con sufficiente padronanza gli argomenti studiati  e spiegati in classe, nonostante l’aiuto dell’insegnante.

Non sempre si esprime con un linguaggio sintatticamente e lessicalmente corretto.

Voto: da 1 a 4:
Non riesce a cogliere il senso delle domande dell’insegnante e a rispondere in modo coerente. Dimostra una preparazione molto lacunosa riguardo ad argomenti fondamentali.
Non sa parafrasare / tradurre e analizzare correttamente un testo studiato né affrontare gli argomenti studiati e spiegati in classe, nonostante l’aiuto dell’insegnante.

Non sa esprimersi con un linguaggio sintatticamente e lessicalmente corretto.

( Sulla falsariga di questa traccia, si può proporre l’analisi di testo anche poetico e anche non letterario.





